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CONSIGLIO COMUNALE 30.05.2012 

 
 

Seduta di ordinaria amministrazione nel consiglio comunale di mercoledì 30 Maggio u.s. 
Il tanto atteso bilancio di previsione 2012, che dovrebbe deliberare sulle aliquote della nuova tassa tanto 
invisa dai cittadini, l’ormai famosa IMU, imposta municipale unica, la nuova ICI, sarà probabilmente 
all’ordine del giorno del Consiglio Comunale nel prossimo mese di Giugno. 
Durante la seduta si è provveduto a votare il regolamento per l’applicazione dell’IMU: l’opposizione, si è 
astenuta, favorevole è stata la maggioranza. 
Critiche sono arrivate dall’opposizione nel modo con cui è stata gestita fino ad ora la partita dell’IMU, il 
nuovo balzello che sta facendo letteralmente infuriare i cittadini. 
La reintroduzione della “patrimoniale” sugli immobili non è stata minimamente accettata dai cittadini: si 
troveranno il 18 Giugno a pagare un primo acconto che per la prima casa significa il 4 per mille in attesa che 
i consigli comunali deliberino in materia, aumentando o diminuendo l’imposta base stabilita per il primo 
pagamento. 
Il conguaglio è calendarizzato nel prossimo mese di Dicembre. 
Era assolutamente necessaria istituire una commissione comunale, aperta anche ai cittadini, per valutare 
in primis il regolamento per l’applicazione dell’IMU: in secondo luogo per meglio valutare il suo impatto sui 
conti del 2012 e per verificare, infine, quali settori o quali fasce di cittadini, avrebbero avuto un maggior 
esborso, applicando un’aliquota piuttosto che un'altra. 
Fino allo scorso anno, dopo l’abolizione dell’ICI , i trasferimenti dallo Stato compensavano il mancato 
gettito dell’ICI: per i Comuni la partita aveva un saldo invariato. 
 

 
VENERDI’ 25 MAGGIO: CIRCOLO PD – GRAFFIGNANA 

INCONTRO CON LORENZO GUERINI, SINDACO DI LODI 

ANALISI SITUAZIONE POLITICA ITALIANA, TEMI DI ATTUALITA’ LEGATI ALL’AMMINISTRAZIONE (IMU ETC) 

 

Un folto pubblico di iscritti, simpatizzanti ed altri amici, ha partecipato all’incontro organizzato dal Circolo 
del Partito Democratico di Graffignana: ospite e relatore Lorenzo Guerini, Sindaco di Lodi per il secondo 
mandato, già Presidente della Provincia di Lodi per due mandati, presidente dell’Anci Lombardo ed uomo di 
punta del Partito Democratico Lodigiano….e non solo. 

Molta era la voglia dei presenti di ascoltare il suo punto di vista sui temi di stretta attualità politica: 
introduzione del segretario del Circolo di Graffignana, Roveda Antonio con spunti e riflessioni offerti 
all’illustre relatore per animare l’incontro con un dibattito finale al quale Guerini non si è sottratto, 
rispondendo a tutte le domande proposte, comprese quelle più scivolose. 

Siamo davvero al passaggio dalla seconda alla terza Repubblica? Quali prospettive reali per i cittadini, alle 
prese con una crisi economica che morde e che sembra non finire? Sono buoni motivi perché avanzi 
l’antipolitica? Sull’IMU che partita si sta giocando? Era l’unica soluzione per far cassa nell’immediato? Quali 
alternative possibili poteva percorrere il Governo Monti per recuperare un gettito fiscale pari ai 20 miliardi 
di euro stimati che si incasseranno con la nuova IMU? 



 

Sollecitato da temi che “scaldano”, Lorenzo Guerini ha parlato a braccio per oltre mezz’ora con una 
chiarezza di linguaggio ed un indubbia conoscenza diretta dei temi trattati. 

Il suo ragionamento è partito dai risultati delle amministrative: assolutamente non soddisfacenti per tutti in 
quanto se in una città come Genova vota solamente il 40% dei cittadini c’è qualcosa che non funziona nel 
meccanismo democratico. 

Chiaro che ad avere la meglio nella tornata elettorale siano stati i partiti di centrosinistra: bisogna capire 
perché in un momento in cui sia il PDL che la LEGA hanno toccato il fondo in termini di consenso elettorale, 
le forze di centrosinistra non siano riuscite ad incrementare i propri elettori. 

Serve una proposta politica nuova: avere coraggio e non “aspettare” ancora “color che son sospesi”: si è 
perso troppo tempo in questi anni. 

Il risultato elettorale di Parma grida vendetta: non essere riusciti a conquistare il Comune dopo che le 
giunte precedenti avevano fatto danni inenarrabili, prima del commissariamento del comune, è una 
sconfitta difficile da digerire. 

 

TEMPO DI ASSEMBLEE BANCARIE 

 

 

La BCC Laudense ha convocato i propri soci per l’assemblea ordinaria, tenutasi a Salerano nella mattinata di 
domenica 27 maggio. 

Numerosi i Soci graffignanini presenti, nel rispetto della tradizione che spesso 
ha visto i soci del nostro paese, protagonisti positivi nella vita sociale e 
amministrativa dell’Istituto. (Il presidente Geroni al termine della riunione ha 
salutato il nostro concittadino “novantaseienne” Giuseppe Marinoni presente 
in sala). 

Tornando all’impegno dei graffignanini verso la BCC Laudense, non è male fare un po’ di storia per ricordare 
ai più giovani o a chi da poco conosce l’Istituto, il contributo dato dai nostri soci locali. Infatti è ga 
Graffignana che a metà anni ottanta è partita l’idea di aggregare quello che allora si chiamavano Casse 
rurali e artigiane, operanti nel lodigiano. Con lo scopo di creare una forte realtà di credito cooperativo, in 
grado di affrontare con maggiore forza i tempi nuovi e le relative esigenze. L’obiettivo era quello di 
aggregare tutte le casse rurali operanti nel lodigiano, progetto che si realizzò solo in parte grazie 
all’adesione di Corte Palasio – Crespiatica – Graffignana – Salerano – Valera – Borgo S.G. – San Zenone che 
diedero vita al nuovo soggetto denominato Cassa rurale ed artigiana laudense. Priorità assoluta la presenza 
di uno sportello in Lodi (che diventerà sede centrale) e Sant’Angelo. 

Ricordiamo anche quei graffignanini che hanno dato vita a questa iniziativa, assumendosi nel tempo ruoli di 
responsabilità nella guida dell’Istituto bancario: Angelo Mariani – Angelo Mazzola – Mario Galletta – 
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Antonio Roveda – Luigi Matri – Giuseppe Pozzoni – Antonio Muzzi – Fabrizio Malta – Giancarlo Barbesta e 
Francesco Ravera (Consigliere in carica). 

Dopo questo tuffo (sintetico) nel passato più o meno recente, arriviamo all’attualità ed appunto 
all’assemblea annuale dei soci, chiamati a discutere ed approvare un O.D.G. composto di sette punti. 

In primis il bilancio dell’esercizio 2011. Il presidente Geroni, il direttore Periti, il vice presidente Arisi, il 
presedente del collegio sindacale Dallera, hanno dato ampia e dettagliata visione di numeri e quant’altro, 
che potesse essere di utilità ai soci per esprimere il proprio voto sul bilancio stesso. 

Qualche dato: l’utile d’esercizio supera i 900 mila euro, buona la raccolta diretta (circa 2%in più 
dell’esercizio precedente e ancora meglio quella indiretta (+ 19%), incrementati i prestiti (circa 180 milioni), 
interventi sociali (beneficenza ecc.) per 236.000 euro a dimostrare  l’attenzione verso il territorio (anche se 
uno sforzo maggiore non sarebbe male). 

Interessanti gli accantonamenti, indice di buon senso amministrativo …  Successivamente i soci sono stati 
invitati ad approvare argomenti di carattere tecnico-amministrativo-statutario (punti 2-3-4-6) quindi al 
punto 5 la nomina dei componenti il comitato elettorale di garanzia. 

Infine al punto 7 l’integrazione del consiglio di amministrazione, che a seguito delle dimissioni del 
consigliere Massimo Scotti, ha visto la cooptazione da parte del consiglio di amministrazione della BCC di 
Alfredo Vacchini, scelta ratificata dal comitato elettorale di garanzia e che appunto doveva essere 
approvata dai soci in assemblea. 

Tutti i punti dell’O.D.G. sono stati approvati all’unanimità dai soci presenti in sala, circa 200 e a dire il vero 
molto pochi, tre gli interventi dei soci nel dibattito, più che altro per chiarimenti tecnici. 

All’inizio dell’assemblea ha portato il saluto di benvenuto il sindaco del paese ospitante, signora Marcolin. 

Testimonianza di una significativa attenzione ai problemi reali del territorio da parte della Laudense, è stata 
sottolineata negli interventi di Vittorio Boselli della Confartigianato – Lodi e di Mario Bellocchio di Artfidi 
Lombardia ed infine di Stefano Taravella segretario regionale di Unicef Italia. 

 


